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    “CRISI DI COSCIENZA” 

 

Chi si fermi a considerare le cifre e il numero delle tessere, penserebbe che il P.S.I. 

non è mai stato così forte. Chi però guarda in profondità scopre che il partito è in 

una profonda crisi di coscienza. Infatti molti socialisti sono in disaccordo con la 

direzione e con l’Avanti !. Molti si sono posti contro le decisioni neutrali della 

direzione per cercare di conciliare la loro coscienza di italiani con le loro dottrine 
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sociali. I socialisti, contrari ad ogni guerra, facevano bene a far risalire la 

responsabilità dello stato di cose alla monarchia, ma avrebbero fatto cosa migliore 

se avessero distinto gli aggressori e gli aggrediti e se avessero cercato di aiutare, 

di facilitare e di augurare la vittoria di quest’ultimi che avevano subita la guerra a 

difesa della propria libertà. Ostinarsi a dire che la “patria” ha un valore puramente 

borghese è una cosa assurda proprio perché in Francia, in Inghilterra, nel Belgio è 

il proletariato ad opporsi al nemico. Continuare a predicare la fratellanza dei 

popoli era ormai una cosa assurda, in quanto essi si fronteggiavano con la 

baionetta nella mano. Ma la maggioranza dei socialisti si dilettava di queste loro 

idealità ormai assurde. Se finita la guerra vi sarà un’Europa migliore, e se il 

proletariato avrà acquistata la coscienza del proprio valore, certamente per questi 

socialisti neutralisti, volgeranno tempi duri. Se l’Europa, respinta la minaccia 

prussiana, un giorno si sentirà tranquilla; se le idee sociali e politiche diverranno 

patrimonio dei popoli; se fallito il militarismo, il disarmo ci porterà alla Società 

delle Nazioni che possa garantirci la pace; se si avrà la pubblicità dei trattati 

internazionali; quale merito avranno questi socialisti di queste condizioni migliori 

dell’Europa ? Ogni partito e quindi anche quello socialista deve impegnarsi e 

interessarsi delle condizioni sociali e politiche presenti per apportare e per 

procurare un miglioramento in tutti i sensi per il mondo di domani che solo può 

avvenire per gradi. Non si chiedeva al P.S.I. di venir meno alla sua funzione, ma si 

chiedeva un maggiore impegno nell’ora in cui l’azione era un dovere. Il socialista 

on. Graziadei è d’accordo nell’ammettere che in Europa ci saranno le guerre finché 

non si avrà una Società delle Nazioni. Ma questo, prima di lui, lo aveva ammesso 

Mazzini. E inoltre Mazzini diceva che la guerra è sacra se questa apre le porte a 

una vita migliore e a un nuovo ideale. 

L’on. Graziadei non ha esitato ad ammettere che l’Italia non poteva restare 

neutrale: Ha ammesso che la neutralità era un atto di guerra verso le ex-alleate, e 

quindi ha accettato, pur essendo socialista, l’idea dell’intervento in quanto era la 

causa di tutto un sistema internazionale di alleanze. Gli ascoltatori di 

quest’onorevole non lo hanno condannato, quindi è evidente che la crisi di 

coscienza è più grave di quanto appare. E’ sempre facile farsi acclamare 

consigliando la diserzione dalla lotta. Ma io non so come un partito di popolo, 

potrà domani, giustificarsi di essersi trovato, nell’ora in cui maturava un nuovo 

mondo, a fianco delle correnti politiche più reazionarie. 
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